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I RICERCATORI UNIVERSITARI DI TUTTI GLI ATENEI SI ASTENGONO A TEMPO INDETERMINATO DAGLI ESAMI 

A PARTIRE DAL 14 MAGGIO 1985. 

VENERDI' 31 MAGGIO 1985 CONVEGNO NAZIONALE DEGLI OPERATORI UNIVERSITARI A BARI. 

MARTEDI' 18 GIUGNO 1985 ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI A ROMA. 

= Conclusioni dell'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari 
tenutasi a Roma il 27 aprile 1985. 

Alla settimana nazionale di astensione dalla didattica (dal 22 al 27 aprile), indetta dal­
l'assemblea nazionale dei ricercatori, la categoria ha aderito ·compattamente in tutti gli ate­
nei. Le assemblee di facoltà e di ateneo che si sono svolte in tutte le sedi hanno riconfermato 
il loro sostegno alla piattaforma dell'assemblea nazionale. 

L'agitazione era stata indetta a favore delle richieste della categoria e contro il dise­
gno di legge del ministro Falcucci approvato dal governo il 4 aprile u.s. e trasmesso al Parla­
mento. 

I contenuti del progetto governativo, antitetici alle richieste e allo stesso parere e­
spress0 dal mondo accademico attraverso il CUN, manifestano la volontà della parte più squalifi 
cata del potere accademico di punire una categoria che chiede di avere finalmente riconosciuta­
l'attività effettivamente svolta in tanti anni e che si batte contro l'introduzione di nuove fi 
gure preca1:ie e di nuovi ruoli subalterni'. 

Attraverso questa iniziativa vendicativa, che addirittura contraddice e peggiora lo spiri­
to del DPR 382/80, si vuole far passare un più generale disegno di conservazione-restaurazione 
con cui si voglion'fancellare le conquiste. democratiche nell'Università negli ultimi 15 anni. 

Il progett o govervativo infatti intende introdurre una nuova figura di assistente alla di­
dattica e alla ricerca ancora più subalterna del vecchio assistente e vuole anche che gli attua­
li ricercatori facciano parte di questa "nuova" figura facendoli così arretrare nelle mansioni 
e nelle rappresentanze rispetto allo stesso attuale stato giuridico. 

Il disegno del governo inoltre cancella nei fatti la figura del dottore di ricerca e la fa 
diventare una figura precaria da cui attingere per il reclutamento nel nuovo ruolo subalterno di 
ricercatore. 

Lo stesso progetto governativo congela la retribuzione degli attuali ricercatori mantenen­
do quella forte e ingius·tificata distanza economica con i professori di ruolo dopo l'ultimo con­
sistente aumento economico che è stato concesso soltanto a questi ultimi. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori nel riaffermare la più netta opposizione a ogni ipo­
tesi di messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e all'introduzione di nuove figure preca­
rie e di nuovi ruoli subalterni, ribadisce la propria piattaforma la cui validità e la cui impor 
tanza risalta ancor più alla luce delle ultime viceRde: pieno riconoscimento della funzione do-­
cente (attribuzione dei compiti didattici con il consenso dell'interessato, possibilità di svol­
gere lezioni, esercitazioni, seminari corsi tematici anche esterni ai corsi ufficiali, diritto 
a partecipare agli esami di profitto e di laurea e di essere relatori di tesi di laurea in quan­
to ricercatore, possibilità di attribuzione di supplenze di corsi ufficiali e di incarichi di in 
segnamento nelle scuole di specializzazione e nelle scuole dirette a fini speciali); completa -
autonomia nella ricerca; aggancio economico al 50% dello stipendio spettante ai professori ordi­
nari; opzione tra tempo pieno e tempo definito come per i professori di ruolo; presenza negli O!_ 
ganismi nella stessa misura dei professori associati e ordinari; inserimento di un ricercatore 
nelle commissioni giudicatrici per i concorsi a ricercatore; parità di trattamento economico e 
di mansioni tra ricercatori confermati e non confermati. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori ribadisce la richiesta di una soluzione rapida e po­
sitiva della ridefinizione dello stato giuridico dei ricercatori con un provvedimento legislati­
vo compless ivo che recepisca le richieste della categoria. 

L'assemolea chiedediecomunque entro luglio per i ricercatori venga approvato dal Parlamento 
un provvedimento che preveda: 

1. l'aggancio, nella misura del 50%, dello stipendio dei ricercatori a quello spettante, 
a parità di posizione, al professore ordinario a tempo pieno; 
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2. diritto di opzione anche per i ricercatori tra il regime di tempo pieno e quello di 
tempo definito con le stesse modalità previste per i professori di ruolo e con lo stesso incen­
tivo economico. 

L'importanza di queste ultime richieste è accresciuta dopo i recenti consistenti aumenti 
previsti ingiustificatamente per i soli professori e dopo l'approvazione (14/2/85) da parte del 
Senato di un pr0vvedimentoèheriguarda anche i ricercatori ma in teru1ini fortemente negativi 
(definitiva esclusione dei ricercato~i dai giudizi di idoneità ad associato e peggioramento del 
la normativa per i trasferimenti). 

L'assemblea infine denuncia il continuo slittamento dei concorsi ad associato banditi or 
mai da circa un anno che conferma ulteriormente la volontà di negare agli attuali ricercatori­
una pur minima possibilit2 di passc.g,~io nelle altre figure docenti. 

"" l." e.ssemblea nazionale dei ricercatori, contro il pregetto governativo e a sost~gno delle 
richieste imrnedia.te e della piattaforma dell 1 assemblea stessa, proclama l'astensione a tempo :.n­
determinato dei ricercatori dagli esami di profitto e di laurea in tutti gH a.tenei a partir~ 
da martedì 14 maggio 1985 .. 

Si i~vitano i professori membri delle commissioni di esaIÌle, in segno di solid~;.ietà al­
la lotta. d.c.d ricercatori, a non svolgere esami senza una commissione regoiarrnènte costituita e 
oDer&nte. 

Peraltro la partecipazione dei rice?catori alle commissioni di esame secondo il ministe 
ro (pa-r:ere del febbraio 1983, prct. n. 5390) non rientrerebbe tra i compiti istituzionali dei 
l"icercatori E~ non dovrebbe essere computata nel tetto massimo delle 250 ore a.nnue di attività 
didattica, 

In particolare i rice·rcatori medici sono invitati (c<1'ITle già fanno queÌli di Bari) a.d aste 
nersi anche dal:!.'attività aseistenziale. 

I ricercatori di tutte le sedi sono invitati ad individuare e praticare ulteriori forme 
di lotta e, in parti'colare, a convocare conferenze di ateneo a cui far partecipare il rettore r. 
i presidi e tutte le alt1:e componenti dell'Università, compresi gli studenti. 

= L'assemblea nazionale dei ricercatori è riconvocata per Martedì 18 giugno 1985 alle 
ore 10 a Roma a Geologia con all'ordine del giorno: 1. Valutazione della situazione nazionale 
e dello stato di agitazione della categoria. 2. Decisione delle ulteriori iniziative di lotta. 
3. Proposta per gli sbocchi di carriera. 

I ricercatori di tutte le sedi sono invitati a convocare assemblee di facoltà e di ate­
neo peir discutere sui punti all'ordine del giorno della prossima assemblea nazionale e per eleg­
gere i delegati. 

= L'.!ssemblea nazionale invita tutti i ricercatori a impegnarsi in prima persona per 
afj;-r:ontare questa difficile situazione che -r:iguarda non solo la solu:-:ione dei problemi della. ca­
~ego:cia ma anche il futuro assetto dell'Università. 

?erciò bisogna difendere e potenziare l'autonomia del movimento nazionale dei ricercato­
ri. Ciò può avveni;:-e solo se in tutt:;_ gli atenei si svolgono a.ssemblee di tutti i ricercatori, 
convocate dai coordinamenti di base, che discutano gli obiettivi e le iniziativ~ di lotta e che 
partecipino all 1 assemblea nazionale eleggendovi i propri delegati. 

E' fondementale che l'assemblea nazionale acc;:-esca la sua rappresentatività nei confron­
ti della controparte e nei confronti del Parlamento ai cui gruppi parlamentari saranno presenta­
ti e illustrati, tramite,una delegazione, le richieste della categoria. 

I ;:-ic•~rcatori devono contrappore la propria mobilitazione unitaria, nei contenuti e nelle 
forme di lotta, attraverso le assemblçe di facoltà e di ateneo e l'assemblea nazionale, alla p~­
sante azione di quel gruppo di potere accademico che, per propri interessi corporativi, vuole 
emarginare i ricercatori' attuali e introdurre nuove figure precarie e sub&lt.erne e che è forte­
mente presente in tutti i partiti e in tutte le associazioni universitarie e anche nel Parlamen-­
to. 

"'L'assemblea nazionale dei ricercatori convoca un CONVEGNO NAZIONALE di tutti gli opera­
tori universit~ri a Bari (facoltà di Giurisprudenza-p.za Cesare Battisti) per venerdì 31 maggio 
1985 alle oni 10. Tema del convegno, a cui sono invitate tutte le forze politiche, parle_;.nentari 
e sindacali, è: "Fcrma.zione, reclutamento e carriera dei docenti--ricerca.tori dell' Unive'.!:"si t.à". 

-~-----~~====================================================-------=======--------------------
Calendr.1.rio dell prossime riunioni del CUN: 21-23 maggio, 20-22 giugno, 11-13 luglio 1985. 
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Le spese òi stampa e spedizione di "Università Democratica" sono sostenute attraverso la sottosc:::izione tra il personale dell' u­

niversità. Perta.nto coloro che desiderano cominciare o continuare a ricevere "Università Democratica" sono invitati a dare un 

contributo. Invi.are, con vaglia postale e assegno circolare non trasferibile, a Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria 

Strutturale e G,~otecnica- Vièl.e delle Scienze - 90128 Palermo. Tel. 091 427166. 


